
VERBATE DI ACCORDO

In riferimento all'accordo sottoscritto, in data 31.01.2013, presso l'Unione Industriale di Napoli, le

Parti sottoriportate:

Fincant ier iSp.A
Rsu dello stabil imento di Castel lamare di Stabia

Hanno convenuto quanto segue

1. Premessa

La crescente diff icoltà nell 'acquisizione di nuove commesse e la prospett iva di volumi di att ivi tà

stabilmente al di sotto della capacità produtt iva impongono al l 'Azienda di adoperarsi per la r icerca di

nuovi mercati,  anche non tradizionali ,  nel tentativo di dare impulso al l ' industria cantierist ica e di

determinare, nella complicata situazione generata dalla crisi,  ogni possibi le occasione di

mantenimento dei volumi produtt ivi,  prevedendo nel contempo, a questo f ine, i l  disegno di
implementazione di uno specif ico modello produtt ivo ed organizzativo.

l l  piano predisposto al r iguardo, in coerenza con i volumi di att ivi tà previst i  per detto segmento,

delinea, da un lato, l ' impegno dell 'Azienda a portare a compimento con determinazione una serie di

misure incisive sul piano organizzativo, impiantist ico e produtt ivo, a rafforzamento dell 'eff icienza
complessiva del Sito, dal l 'altro individua misure f inal izzate al ríal l ineamento professionale e

all 'ott imizzazione della prestazione, nell 'ott ica difavorire ulteriori  recuperi di produtt ivítà.

1.1 Interventi di revisione organizzativa e produttiva

Nel contesto delle signif icative prestazioni espresse dal sito di Stabia nella produzione dei
pattugliatori,  gl i  interventi programmati mirano a realizzare condizioni ulteriormente migl iorative,
atte ad assicurare un eff iciente funzionamento del sistema produtt ivo del Sito, che deve essere in
grado di r ispondere al confronto'competit ivo in modo proposit ivo e secondo logiche sinergiche,
al l ' interno dei segmenti nei quali  è chiamato ad operare.

In tale ott ica, le soluzioni organizzative saranno orientate a:

r idisegnare le att ività interne riguardantifunzioni destinate a processi di central izzazione;
semplif icare la struttura operativa attraverso soluzioni di integrazíone, accorpamento
esternalizzazione di att ivi tà. '

\
\

\
.\

\

\

*

In part icolare:

- i l  r idisegno delle att ività interne andrà ad i nteressare aree di staffle
al l

e supporto al la
razíonalizzare leproduzione. Gli interventi previst i  al r iguardori necessità di



att ività di supporto, che generano i costi  di struttura, e di uniformare te procedure, dando vita
ad enti di sito agil i  e contenuti,  in grado di integrare eff icacemente i propri compit i  con quell i
accentrati ,  assicurando massima sinergia operativa, ponendo i l  Cantiere in grado di competere
con i concorrenti del segmento;

- Ia semplif icazione delle strutture, da realizzare attraverso soluzioni di integrazione ed ,
accorpamento, andrà ad interessare le Off icine e le Aree di Produzione maggiormente colpite J
dalla contrazione dei volumi. Gli  interventi previst i  al r iguardo rispondono al la necessità di \
impostare una l inea di responsabil i tà più corta e, quindi, più eff icace sia per quanto concerne >q
I'ottímizzazione nella distr ibuzione delle r isorse sia per quanto concerne l 'ott imizzazione dei )\
r isultat i  economici del le lavorazioni, potendo disporre di strutture complete, ben compattate e
proporzionate al le reali  esigenze del Sito, caratterizzate anche da una più spinta integrazione
fra le varie professionali tà disponibi l i ,  in grado di assicurare la saturazione della prestazione e * \
l'effícacia della stessa '\\

\\\
\àTale impostazione mira altresì a favorire la massima mobil i tà al l ' interno dei Centri  e delle \ \

Officine oggetto della riorga nizzazione, l'integrazione fra attività affini e complementari, , \'
attraverso la r iconversione del personale per adeguarne i contenuti operativi al nuovo modello \ 

"$"adottato; \ 1 il

\u
- le soluzioni di esternalizzazione, nei termini previst i  dal piano industriale, al legato al l ,accordo \

del 2I/72/20LL, sono dettate dalla necessità di real izzare uti l i  economie per la r iduzione del ,
costo del prodotto, attraverso i l  r icorso a soggett i  terzi specif icatamente dedicati al le att ività A
da esternalizzare, che si connoteranno per essere produzioni saltuarie e non propriamente í[ ^att inenti al ciclo produtt ivo o a basso valore aggiunto e saranno comunque gestite neitermini iV
e con gli strumenti previsti dall,accordo del2/t2/20l1; j_
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Saranno altresì awiati  processi di internalizzazione di att ivi tà produtt ive, a t i tolo +

r, "semplif icatívo 
si citano le att ività di tubisteria, laddove ne sia confermata, attraverso le

V l lestaz,ioní 
individuali  e col lett ive, I 'economicità e competit ivítà in termíni di produtt ività (

\ )  generale e qual i tà.  \
\ \

Gli  interventi organizzativi andranno quindi ad impattare su tutte le funzioni e su tutt i  icosti  u J
consentiranno alsito - disponendo di un sistema industriale dotato distrutture più snelle, f lessibi l i  ed rr (
eff icienti ,  focalizzato su att ività produtt ive - di al l ineare le proprie performances ai I ivel l i  di \ \  \

7 competit ivi tà ríchiesti  dal le condizionioperative e di mercato. \  \/v
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Le part i  concordano che gl i  interventi di revisione organizzativa e produtt iva saranno oggetto di

N 
confronto tr imestrale con le Rsu di sito per una verif ica sul l 'andamento delle iniziat ive int iaprese e

X per una informativa su quelle da intraprendere per i l  raggiungimento degli  obbiett ivi prefissatí in - \
-\f
ù premessa. \ \
.Ss \\
\  j  1.2 tnvestimenti
N èS\t \

\  l l  programma di investimenti,  awiati  nel l 'ult imo biennio, che ammonta a circa dieci mil ioni di euro, è 
v

f inal izzato avalorizzare le modif iche organizzative e ad accelerare iprocessi di-razionalizzazíone delle
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strutture nonché a realizzare soluzioni impiantist iche più coerenti ed equil ibrate, nel pieno rispetto
delle condizioni ambiental i  al f ine di assicurare la migl iore sicurezza sul lavoro.

ln tale ott ica, i l  programma di investimenti predisposto al r iguardo sarà concentrato, in part icolare:

- su iniziat ive a più elevato contenuto innovativo/tecnologico a sostegno della competit ivi tà
del sito;

- su interventi di ammodernamento e r innovo per i l  migl ioramento dei l ivel l i  di eff icienza
dell 'a ppa rto prod utt ivo;

- sul l 'aggiunta al tradizionale sistema di varo di un nuovo sistema di varo su chiatta
semisommergibi le, di cui si sta dotando Fincantieri ,  più economico e f lessibi le, che consenta
di trasferire la nave varata anche a destínazione del cl iente, come richiesto per alcune
tipologie di navi;

-  sul l 'adeguamento di  of f ic ine e magazzini  a i  d iversi  volumi,  anche per r ispondere al le nuove
strategie di "make or louy";

- su adeguamenti impiantist ici per consentire i l  completamento molto spinto della nave prima
del varo;

- sugli  interventi di migl ioramento delle condizioni di sicurezza e ambiental i .

Tali  interventi saranno oggetto di informatíva al le RSU di Sito sia sul le quantità economiche investite
che sulle t ipologie di intervento da intraprendere.

1.3 Condizioni per la competit ivi tà

L'obiett ivo della crescita competit iva, indispensabile per reggere i l  confronto con la concorrenza, va
perseguito, nel l 'attuale complicato quadro di mercato, avendo consapevolezza che gl i  interventi
organizzativi,  impiantist ici e formativi messi in campo dall 'Azienda nell 'auspicio di dare competit ivi tà
al settore con un assetto r innovato, non sono, di per sé, suff icienti ,  se non saranno accompagnati dal
contributo ditutt i  i  soggett i  impegnati nel processo di recupero della competit ivi tà.

A tal f ine, le Part i ,  dopo un'ampia dísamina delle problematiche presenti nel sito, nel r iaffermare i l
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Nl ' introduzione, ove occorra, di nuovi regimi di orario;
la regolazione più puntuale della pausa mensa;
l 'adeguamento delle professionali tà al le esigenze di pol ivalenza oS{alt i- job r ichieste dal

nodpnroduttivo. 
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Orario di lavoro:

Per far fronte a specif iche esigenze produtt ive ed in considerazione che tal i  modalità organizzative
consentono l 'effett iva r iduzione del numero di eccedenze portandole da 290 a 270 unità Le Part i ,

nel lo spir i to di cui al la premessa, tenuto conto del ciclo-produtt ivo di Fincantieri  e delle specif icità del

settore ín cui opera l 'Azienda, della necessità di far fronte al le r ichieste del cl iente nonché al le

scadenze concordate con gl i  stessi e dell 'elevato l ivel lo di competit ivi tà internazionale che richiede di
assicurare la massima f lessibi l i tà dell 'organizzazione del lavoro, si definiscono moduli di orario come
sottoriportati  come di seguito r iportati :

a)  orar io plur iset t imanale;
b) r ipart izione dell 'orario sett imanale su 6 giorni
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servizio mensa, o in alternativa potrà uscire dallo stabil imento r icevendo , su r ichiesta, un sacchetto

sostitutivo del pasto

l l  turno giornaliero distr ibuito su 6 giorni sett imanali sarà l imitato a f igure che svolgono att ività
indispensabile supporto e presidio al la produzione. L'art icolazione di detto orario prevede 7 ore
lavoro dal lunedì al venerdì, con intervallo mensa non retr ibuito, e 5 ore al sabato.

Per tutte le altre f igure impiegate su turno giornaliero r imarranno le presenti modalità di svolgimento
dell 'att ivi tà lavorativa art icolata su 40 ore per 5 giorni al la sett imana.

La ripart izione dell 'orario sett imanale su 6 giorni, così come sopra definito, potrà essere applicato a

singole aree produtt ive ed anche al l ' intero stabil imento;

Le Part i  convengono che l 'Azienda, preventivamente al l ' introduzione delle art icolazioni di orario di cui
ai punti A) e B) sopra indicati ,  svolgerà un esame congíunto con la RSU, da concludersi entro 10 giorni

lavorativi dal suo inizio, ed avente come oggetto:
o motivi e ambito di applicazione dell 'art icolazione di orario da attuare;
o periodi di applicazione dell 'art icolazione prescelta.

Le Parti si danno atto che i regimi di orario definiti con il presente accordo consentono ,eJup"ri di efficienza e
produttività necessari per la competitività del sito e conseguentemente i contenuti economiciverranno resi
compatibi l icon gl i ist i tut iche saranno individuat icon la nuova contrattazione integrat iva aziendale, in
coerenza anche con le indicazioni, laddove confermate, contenute nel recente prowedimento ministeriale per
la crescita della produttività e della competitività.

Pausa mensa

Le Part i ,  al f ine di favorire le azioni f inal izzate a migl iorare le condizioní di presenza al lavoro,
r iconoscono uti le dare una diversa regolamentazione al la pausa mensa, prevedendo l ' introduzione
della quarta t imbratura al r ientro dalla pausa mensa, con decorrenza dal 4 marzo 2013, per tutto i l
personale che osserverà i l  turno giornaliero e comunque per tutto i l  personale che fruisce della pausa
mensa al l ' interno dell 'orario di lavoro.
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La Direzione Aziendale, inoltre, per i l  personale che
previo esame congiunto con la RSU , le modalità
mensa al termine del l 'orar io di  lavoro.

verrà adibito al regime di turno di 8 ore, att iverà,
di col locazíone, in via sperimentale, del la pausa
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Professionali tà

Parallelamente agli  interventi organizzativi e impiantist ici,  è indispensabite, nel l ,ott ica
dell 'ott imizzazione della prestazione per i l  più rapido conseguimento del migl ioramento dell ,eff icienza
aziendale, un rinnovamento selett ivo del mix complessivo delle professionali tà presenti nel lo
stabi l imento.

Quanto sopra, nella prospett iva di poter assicurare al le soluzioni organizzative adottate e al la nuova
struttura produtt iva r isorse sempre più quali f icate e consapevoli  degli  impegnativi obiett ivi da
raggiungere, dotate di professionali tà polivalente, in grado di svolgere più mansioni del la propria
prestazione, operando con una maggiore f lessibi l i tà nell ' interpretare i  propri compit i ,  valorizzando
logiche operative che riducano tempí d'attesa, dispersioni e oneri,

I  necessari interventiformativi saranno pertanto tesi a realizzare una professionali tà che, l iberata dai
víncoli  del le att ività tradizionalmente espletate, coerente con le specif icità del nuovo modello
organizzativo, possa assicurare, oltre al le necessarie f lessibi l i tà, la saturazione della prestazione
attraverso l 'assorbimento da parte del singolo di att ivi tà indirette strettamente collegate al cíclo di
lavoro.

Oltre a quanto sopra, i l  programma definito a sostegno del cambiamento organizzativo e della
razionaltzzazione delle strutture, si art icolerà anche neí seguenti f i loni, facendo ri ferímento in tema di
formazione anche agl i  impegni  assunt i  dagl i  ent i  prepost i  -  Regione ed ent i  local i  -  a l l ,ar t .  3 p.2 del
Protocollo d'tntesa f irmato t l09/tI/2O1L presso i l  MtSE:

- corsi di r iquali f icazione professionale r ivolt ial personale operaio che cambierà mansione e che
dovrà acquisire le abil i tà operative r ichieste dal nuovo mestiere;

- corsi di r iconversione professionale r ivolt i  al personale operaio proveniente da att ività
indirette per attÍvità special ist iche dirette;

- corsi di r iconversione/riquali f icazione professionale rívolt i  al personale impiegatizio e
\s "ouadro" a supporto del cambiamento organizzativo,al la creazione di ski l ls professionali  e al' \\\

\  
- potenziamento di quell i  già posseduti,  al f ine di favorire processi di mobil i tà ínterna che

\ consentano i l  corretto dimensionamento quali /quantitat ivo delle competenze nel sistema
orga nizzativo aziendale.

- L'azienda introdurrà un sistema che prevede la registrazione e l 'analisi del le causali  di fermata
in produzione uti le al la identif icazíone di problematiche organizzative da un lato, l ,analisi dei
cicl i  di lavoro e al la r i levazione dell 'eff icienza individuale dall 'altro. Tutto ciò consentirà di
mettere in atto azioni di migl ioramento del sistema Cantiere ed identif icare eventuali  carenze
di professionali tà da colmare mettendo in atto tutte le azioni necessarie al recupero dei l ivel l i
$i R roduttività, formati v e, or ganizzative, informative, no rmative.
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Tali azioni saranno oggetto di un continuo e costante monitoraggio con le RSU di Sito anche al f ine di
ott imizzare al meglio le azioni da intraprendere per la migl ior r iuscita delle prestazioni.

DICH IARAZIONE CONG IU NTA

Le Parti ,  nel l 'ambito delle azioni di migl ioramento dell 'eff icienza e della competit ivi tà definite nel
presente accordo, r iconoscono uti le prevedere interventi a tutela delle esigenze aziendali  per
si tuazioni  anomale di  assenza. Atal  f ine le Part i ,  qualora venisse superato t l2A% di  assenteismo con
conseguente compromissione del normale andamento produtt ivo, definiranno in apposito incontro
modalità di sospensione dell 'att ivi tà lavorativa nelle aree interessate da dette situazioni e programmi
di recupero delle ore perse, nei modi e termini di cui al vigente CCNL.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le Parti  si danno atto che con i l  presente accordo, hanno inteso definire, per i l  si to di Castel lammare,
in considerazione della sua specif icità, l 'applicazione di specif ici ist i tut i  di f lessibi l i tà, nel presupposto
del loro pieno uti l izzo, di cui viene concordemente r iconosciuta l ' idoneità, da un lato, a fronteggiare la
situazione di crisi aziendale ed occupazionale evidenziate nell 'accordo e, dall 'altro lato, ad
incrementare la situazione competit iva del sito, nel dimensionamento r ichiesto dal modello
produttivo adottato.
Le Part i  dichiarano, pertanto, i l  loro impegno ad operare, ciascuna nel r ispetto delle proprie
prerogative e competenze per la compiuta realizzazione di quanto convenuto nei citat i  accordi,
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Spett. l i  Segreterie Provincia l i  Fl M-FlO M-U ILM-UG L M ETALM ECCAN I Cl
Spett. le RSU Stabil imento di Castel lamare diStabia

In r i ferimento al punto 1.3 dell 'accordo sottoscrit to in pari data odierna presso l 'Unione lndustrial i  di

Napoli,  Vi confermiamo che l 'Azienda, in coerenza con i l  modello produtt ivo concordato, potrà

uti l izzare un numero di ore di f lessibi l i tà sotto forma di orario plurisett imanale e/o altro ist i tuto a
superamento della somma delle ore attualmente consentite, sotto forma di orario plurisett imanale,

lavoro straordinario (quote esenti) e quota PAR lavorabil i .

L'effett iva applicazione di detta misura unitamente al le altre definite nel citato accordo, comporterà
un'ul ter iore diminuzione del  numero di  eccedenze r iducendole proporzionalmente alsuperamento
del sopra citato l imite, f ino ad un massimo di 230 unità.

Napol i ,  1 febbraio 2013
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spett. l i  segreterie Provi ncial i  Ft M-Flo M-u I LM-uc L M ETALM EccAN lcl
Spett . le RSU Stabi l imento di  Castel lamare distabia

Vi confermiamo che quanto pattuito dalle part i  nel l 'accordo sottoscrit to in pari data odierna presso
l 'Unione Industrial i  di Napoli,  r ientra nelle previsioni del l 'accordo interconfederale del 2g.6.2011-
71"9.20L1.

Napol i ,  1febbraio 20L3
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Verbale

In data l  febbraio 2013 si sono incontrati  a Napoli,  presso la sede dell 'unione Industrial i  di Napoli

-  laFincant ier iS.p.A.;
-  I 'Unione Industr ia l i  d i  Napol i ;
-  le osl  Províncial i  d i  Napol i  d i  FrM - FroM - urLM -ucl  METALMECCANTcT;
- le RSU dei lavoratori del Sito di Castel lammare della predetta Società.

Premesso che: \

\
- è vigente un accordo in sede Ministeriale, f irmato in data 21 dicembr e 20!!,per l ,ut i l izzo della $clGS per riorganizzazione che interessa tutti i siti dell'azienda ; 

' '- -' ' 
-\
\

- i l  comparto della cantierist ica navale versa da tempo in una situazione di gravissíma diff icoltàper gl i  effett i  del la crisi economica mondiale. l l  l ivel lo di domanda oi nuove navi èdrasticamente calato, determinando una situazione di sovra-capacità produtt iva, che si èulteriormente aggravata per l ' ingresso di nuovi operatori,  soprattutto, in estre;; ' ; ; ; ; i .=, " '  '

-  la situazione del comparto è divenuta ancor più complessa per la pressione sui prezzi che lacrisi del mercato navale ha sensibi lmente incrementato e che la poli t ica fortemente aggressivamessa in campo da dett i  operatori,  di recente anche nel settore delle navi ; ;#;;;  
' \ \

accentuato a dismisura;  -  - '  r -  
\s\

Ie c i Ì l razinna rrahrr+-- ;  ^  r^+^--^: . - - . - -  -  f  . \

Y
\

w
E

la situazione venutasi a determinare a seguíto di quanto sopra ha reso índispensabile l ,avvio di \  l ,$un piano di r iorganizzazione f inal izzato al r iequil ibrio economico, produt_tivo ed industr; le ;h; \ f  Il 'Azienda ha messo a punto per garantire un futuro.i  proprì l 'o 
" 

oì;.  rJirururre per i l  !r i lancio del settore;

r\
per i l sito di castellammare la sítuazione di crisi intervenuta va ad impattare su un sístema i Lproduttivo che rísulta ulteriormente penalizzato dalla carenza di infrastrutture adegu;;; ; iuna logistica interna ed esterna particolarmente dísagiata; \,

{q

La complessita'del la problematica e la necessità di definire soluzioni specif iche per porvi\):trffi ff r ?,:il1î :lT:'ff , i i : ffi :"# f ;:$:; : fr H.l Jf a?ii i I i * È:l i ::ru lSnel quale si fa esplicito riferimento alla possibilità dí realizzare investimenti infrastrutturali tesi '>ffi
al la r iquali f icazione e al r i lancio produttívo del cantiere, nonché ad att ivare unitamente . ia*l fru.
e ad altr i  Enti qualÍf icati  dí r icerca per determinare condizioni di sostegno f inanziario

il''l:ff:,]l':lî::]ll::.lca 
e all'inte rnazionatizzazione. Inottre, si rende necessario Ímpegnarele lstÍtuzioni regionali ad attivare politiche di sostegno al sistema di traspori ;ffi;"; *n

:îffiTiiJ:[il:.: n'SJfTT,regionare 
rinarizzata ari;adeguamento e ar migrioramento degri 
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della necessità di quanto su esposto si fa esplicita menzione nel verbale sottoscrit to in data I21"r2'20L1' per l'apertura della CIGS per riorganizzazione che interessa, dal 1.1.20j.2, tutti isiti I
del l 'Azienda e per l 'awio di un processo di r iduzione del personale basato sulla messa in
mobil i tà incentivata di chi intendesse esprimere la volontà di non opporsi al la r isoluzione del
rapporto di lavoro;

- in presenza di tale situazíone, i l  si to di Castel lammare, nonostante gl i  sforzi profusi
dall 'Azienda nel tentativo di difenderne i l  posizionamento competit ivo, ha dovuto registrare
diff icoltà via via crescenti che hanno comportato l 'acquisizione di un carico di lavoro
insuff iciente per la piena saturazione delle r isorse con conseguenti pesanti r i f lessí sul conto
economico' Pertanto si è reso necessario sin dal 2009 i l  r icorso ad ammortizzatorisocial i  per
sostenere i l  reddito dei lavoratori sospesi dal lavoro e consentire loro la conservazione delposto di lavoro. Nell 'ambito della definizione del Piano Industriale 2011, tale situazione haimposto l 'analisi del l 'opzione della disatt ivazione del sito. Fincantieri  nel l ,ambito dell ,accordo
del2t '72'201L ha poi, attraverso un'ampia revisione organizzativa, inteso salvaguardare tutt ii  si t i  e mínimizzare l ' impatto occupazionale, attraverso anche i l  r idisegno dell ,art icolazione
produttiva e la raziona lizzazione f efficienta mento dell'intero siste ma aziendale.

Tutto ciò premesso l 'Azienda, nell ' impossibi l i tà di continuare a sostenere la grave situazionedelineata, posto che le analisi e gl i  approfondimenti intervenuti nel le varie sedi ist i tuzionali  edamministrative non hanno ad oggi sort i to r isultat i  concreti ,  a conferma del proprio impegno asalvaguardare comunque tutt i  i  propri sit i  produtt ivi,  si è part icolarmente adoperata sui mercatianche non tradizionali  per rícercare, per i l  si to di stabia, ogni possibi le occasione di lavoro al f ine diassicurarne continuità operativa, prevedendo anche una riconsiderazione del ruolo e della presenza alf ine di perseguire una nuova collocazione produtt iva; In tale ott ica viene identíf icata la missíoneprioritaria del cantiere nella realizzazione di una t ipologia di prodotto di dimensioní contenute,caratterizzato da basso peso di scafo e in taluni casi anche con diversí e più elevati l ivel l i  dial lestimento e dÍ innovazione sul piano dell ' impatto ambientale. Tale missione va ad integrarsi conquella attuale, che viene confermata laddove compatibi le con la situazione strutturale del cantiere edi connessi l imit i '  Nell 'ambito del r idisegn o organízzativo/produtt ivo, l 'azienda opererà per valorizzarela struttura del cantiere ner ruolo di "polo cantierist ico poli funzionale,,

Paral lelamente, in ragione della competizione crescente, part icolarmente forte nei segmenti citat i ,  sipresenta la necessità di supportare l ' inízíativa assunta con un programma di profondo riassetto delsito che, in considerazione anche dei l imit i  struttural i  che ne condizionano pesantemente laproduttività e l'efficíenza, preveda:

- un nuovo modello produtt ivo ed organizzativo Ín coerenza con la missione individuata;
$\  - la revisione dei f lussi produtt ivi e l 'adeguamento degli  impianti in ott ica di minimizzare costi e' \ .  tempi diproduzione;
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Iprestazione e ad assicurare la massima mobil i tà e la massima f lessibi l i tà, costi tuendo I
condizioni irr inunciabil i  per operare con successo nell 'agguerrito e snello contesto 

{

competitivo, che caratterizza il nuovo segmento di mercato.

Coerentemente al le azioni aziendali ,  è indispensabile, per gl i  obiett ivi di migl ioramento da
raggiungere, i l  contributo delle r isorse da realizzare attraverso una prestazione che sappia puntare
con determinazione ai valori di recupero individuati.  t
La RSU si dichiara disponibi le ad assicurare i l  massimo impegno nella direzione del coinvolgimento \.
del le r isorse, per favorirne una prestazione migl iorata in termini di partecípazione, durata, esecuzione
e continuità, così come già espresso nell 'accordo 1.4.2009 e nel successivo verbale del 16.7.2009,
anche attraverso una migl iore organizzazione del lavoro

Gli elementi di dettaglio di quanto sopra vengono puntualízzati nel lo specif ico verbale di accordo con
la RSU che, del presente Accordo, costituisce parte integrante.

Inoltre, le Part i  si impegnano, al f ine di tutelare la continuità aziendale del cantiere, in caso di
confl i t tual i ià, ad attuare tutte le procedure di raffreddamento previste dall 'accordo 2B.i-0.2000. Le
O.S.L'  e la RSU, in relazione al l 'azione di  sospensione del  lavoro che causano interruzioni  del le at t iv i tà
tal i  da compromettere i  contratt i  sottoscrit t i ,  si impegnano altresì a sostenere att ivamente tutte le
azioni possibi l i  del l 'Azienda, ordinarie e straordinarie, tese al la consegna nei tempi previst i  del le navi
in lavorazione.
Le Part i  concordano, altresì, che in considerazioni del le mutate e cri t iche condizioni di mercato, della
complessità dei rapport i  con gl i  armatori,  al f ine di non determinare ulteriori  cri t ici tà al le opportunità
di mercato, i  confl i t t i  di lavoro, fermo restando l 'esercizio delle l ibertà sindacali ,  sort i  a l ivel lo di sito,
non dovranno arrecare pregiudizio alcuno al cl iente in eventi determinanti qualùaro, prove a mare e
consegna

Quanto poi al le problematiche del carico di lavoro e del dímensionamento ott imale del sito, la cui
soluzione costituisce un passaggio obbligato nel percorso di recupero di eff icienza, l 'Azienda ha
identif icato una situazione di eccedenza di n. 290 unità, che si impegna a rÍdurre, a fronte della
completa attuazione dei contenuti di cui al punto 1.3 del verbale con la RSU, a n. 270 unità.
L'eccedenza verrà fronteggiata facendo ricorso agli  strumenti di ammortizzazione sociale previst i
dal l 'accordo del2!.12.2011, alf ine di evitare conseguenze sul piano socíale.

Con ri ferimento al la situazione su indicata, le Part i  hanno convenuto quanto segue:

1) l 'Azienda si impegna a non ricorrere a l icenziamenti forzosi, come prevísto dal citato accordo Í
de121.72.2O71; /\l
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2) le Part i  si impegnano, al f ine di gestire i l  personale interessatocon le modalità di cui in
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apremessa, ad awiare da subito un percorso di mqssa in mobil i tà ai nsidel la L.223/97;



3) saranno posti in mobil i tà f inal izzata al pensionamento i lavoratori che esprimeranno la non
opposizione e che matureranno i requisit i  pensionist ici entro i l  periodo di mobil i tà stesso. A
detti lavoratori sarà erogato il trattamento incentivante previsto dall'accordo 21.12.2011;

4) saranno altresì posti in mobil i tà f inal izzata al la r icol locazione i lavoratori non aventi i  reouisit i  \L
di cui al punto 3), che esprimeranno la non opposizione al l icenziamento. Rj erri ; ; ;r;  \
praticato, a titolo di incentivazione all'esodo, il trattamento di cui dall,acc ordo 21.t2.201t; *{

\ù5) potranno essere posti in mobil i tà un massimo di 50 lavoratori basati sul cri terio della non \
opposizione; nel caso in cui gl i  esprimenti la non opposizione risultassero superiori al suddetto
numero, le Part i  si impegnano sin d'ora a sottoscrivere ulteriori  accordi di mobil i tà ai sensi
della L. 223/9L; \

,a ' \

6) al f ine di gestire i l  personale per i l  quale non ricorrono i cri teri  del la non opposizione e quindi \  \non sia possibi le nell 'ambito del presente accordo la messa in mobil i tà, l ,Azienda p"rra in \\essere, in corso di clcs, le seguenti l inee d'azione previo confronto con le RSU: \ \
\ , '

att ivazione di apposit i  percorsi formativi e di r iquali f icazione professionali ,  funzionali  a \garantire un'opportunità di r icol locazione del personale sospeso; 
""N' blocco selett ivo delturn over aziendale; 

\  /  p\ / t. ffi:ffin::i:T::i:",il"?:T:;ddetti indirettiediretti; i v ,
.  trasferimento intrasito; I

: il]ilíil1ilffiX,:n:,î :l.H: 5'.tri::Xti:Jilì*ii:J::T;ixll[î;,",., L'^
esodi incentivati  volontari,  anche attraverso percorsi di outplacemeit tra'mit. prir lr i6*---. f i
socÍetà a c iò adibi ta;  

ev.rL ' rL rrqrrrrLs Prrrrrdr ' " \ -È

/ \ l
7) relativamente al le modalità di applicazíone della clGS per r iorganizzazione vigente, le part i  @

riconfermano i meccanismi di col locazione in cassa integrazione e rotazione periodica, previst i  Idal la citata clGS, r ichiesta al Ministero del Lavoro, in considerazione della fungibi l i tà dì profi l i  1\professionali  e tenuta del processo produtt ivo in terminí di costi ,  tempi ed eff icienz.. ; ; ;  /  \
'  meccanismi di rotazione periodica andranno a r iguardare tutto i l  personale con l,eccezí";. ; ;  |  \\
N 

coloro. che matureranno i requisit i  pensionístici nel l 'arco di vigenza della mobiri ta . l . i  t  S I \

.  .  I  
i : : : : : : : t '  

che faranno richiesta spontanea di col locazione in ctGS senza rotazione. ;;  \  l
\ l1:11:"t' 

coinvolti nel processo dí riorganizzazioneverranno applicate, le misure integrative a\ sostegno del reddito nei modi, tempi e quantità previst i  dai contratt i  integrativi azienu-at I
.  vigenti '  Le Part i  si impegnano a garantire l 'effett iva applicazíone dei principi di attuazion" j ; ; ;  

^1

In tale contesto, la Fincantieri  si impegna ad al locare nel sito di Castel lammare la ss5f;g2iepg di rrn 

v'

innovativo traghetto a propulsione (dual fuel) con basso impatto ambientale, ferme , 'uraunol 
t l l  11

ecce de n ze n ell' eS*iú p re ced e nte m e n te i n d icata.



Le Part i  si danno atto che, entro la data del 14 febbraio 2013, presso i locali  del la Direzione di Sito,
verrà sottoscrit to un verbale dí awenuto esperimento con esito posít ivo e definit iva conclusíone della
procedura ex art. 4 e24 della legge 223/gr per i l  personale interessato.
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